
ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE - UFFICIO DI …

ALLA REGIONE ………

ISTANZA DI RIMBORSO 

La ……  (di seguito …..), C.F. …. , esercente l’attività di……, in

persona del legale rappresentante ……, nato a … il ….., C.F. …

…….., per la carica e ai fini del presente atto domiciliato presso

la sede sociale, in ….. 

PREMESSO

 che in data …. provvedeva al versamento, a titolo di primo

acconto  IRAP per  l’anno 1998,  della  somma di  lire …..

(€…..);

 che  in  data  ….  provvedeva  al  versamento,  a  titolo  di

secondo acconto IRAP per l’anno 1998, della somma di

lire …..(€…..);

 che in data …. provvedeva al versamento, a titolo di saldo

IRAP per l’anno 1998, della somma di lire …..(€…..);

 [ecc.]

CONSIDERATO CHE 
 l’art. 33 della Direttiva 17 maggio 1977, n. 77/388/CEE in

materia  di  armonizzazione  delle  legislazioni  degli  Stati

membri  relative alle imposte sulla cifra di  affari  Sistema

comune di  imposta  sul  valore aggiunto:  base imponibile
uniforme (Sesta  direttiva),  stabilisce  che  “le  disposizioni

della presente direttiva non vietano ad uno Stato membro

di  mantenere  od  introdurre  imposte  sui  contratti  di

assicurazione,  imposte  sui  giochi  e  sulle  scommesse,

accise,  imposte  di  registro  e,  più  in  generale,  qualsiasi
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imposta,  diritto  e  tassa  che  non  abbia  il  carattere  di

imposta sulla cifra d' affari”;

 tale  articolo  vieta  pertanto  l’introduzione  di  imposte  che

abbiano il carattere di imposta sulla cifra di affari;

 secondo  la  sentenza  della  Corte  di  Giustizia  delle

Comunità  Europee  del  9  marzo 2000,  causa  C-437/97,

EWG, per imposta sulla cifra di affari vietata ai sensi del
predetto art. 33 “devono essere in ogni caso considerati ...

le  imposte,  le  i  diritti  e  le  tasse aventi  le  caratteristiche

essenziali dell’IVA, pur se non identici a quest’ultima sotto

tutti gli aspetti”;

 nella medesima sentenza la Corte di Giustizia ha rilevato

che le caratteristiche essenziali  dell’imposta sulla cifra di

affari sono le seguenti:
o “l’IVA si  applica in modo generale  alle operazioni

aventi ad oggetto beni o servizi
o è proporzionale al prezzo di cessione di tali beni o

servizi,  a  prescindere  dal  numero  di  operazioni

effettuate
o viene  riscossa  in  ciascuna  fase  del  processo  di

produzione o di distribuzione
o si applica sul valore aggiunto dei beni e dei servizi

in  quanto  l’imposta  dovuta  in  occasione  di

un’operazione viene calcolata previa detrazione di

quella che è stata versata all’atto della precedente

operazione”;

 ai  sensi  dell’art.  2  del  d.lgs.  15  dicembre  1997,  n.  446
l’IRAP è destinata a gravare su tutte le “attività dirette alla

produzione o allo scambio di beni ovvero alla prestazione

di servizi”;
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 essendo dovuta  da ogni  operatore economico,  l’IRAP è

riscossa  ad  ogni  stadio  del  processo  di  produzione  o

scambio;

 l’IRAP  si  applica  su  una  base  imponibile  costituita  dal

valore aggiunto dei beni o servizi prodotti o scambiati dal

soggetto passivo al netto dei costi sostenuti;

 l’IRAP è applicata  con aliquota  proporzionale  sul  valore

aggiunto netto dei beni o servizi prodotti o scambiati; 

 pertanto, l’IRAP presenta i caratteri dell’imposta sulla cifra

di  affari  ed  è  pertanto  da  ritenere  incompatibile  con

l’ordinamento  comunitario  ai  sensi  dell’art.  33  della

direttiva n. 77/388/CEE; 

CONSTATATO INFINE CHE

 con ordinanza n. 39 del 9 ottobre 2003 la Commissione

Tributaria  Provinciale  di  Cremona  ha  formulato  una

domanda di pronuncia pregiudiziale alla Corte di Giustizia

dell’Unione Europea sulla compatibilità dell’IRAP con l’art.

33  della  Direttiva  17  maggio  1977,  n.  77/388/CEE  in

materia  di  armonizzazione  delle  legislazioni  degli  Stati

membri  relative alle imposte sulla cifra di  affari  Sistema

comune di  imposta  sul  valore aggiunto:  base imponibile

uniforme (Sesta direttiva); 

 i  versamenti  IRAP  effettuati  dalla  società  istante  in

acconto e a saldo per il periodo d’imposta XXXX sono da

ritenere indebiti per i motivi suddetti; 

CHIEDE

che  codesti  Uffici  finanziari  vogliano  disporre  il  rimborso

dell’imposta versata come indicato in epigrafe 1998, per un
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importo  complessivo di  €  …… ,  oltre  ai  relativi  interessi  di

legge, maturati e maturandi, anche anatocistici.

Allegati:

1. copia del modello IQ ….;

2. copia ricevute versamenti  IRAP effettuati  per gli  anni

…

Luogo e data

(Il legale rappresentante)
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